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 Tre anni di numero verde 
Sono state  950 le chiamate ricevute dal numero verde 
del  punto di ascolto di Bergamo nel corso del 2008, con 
un incremento del 25% rispetto all’anno precedente.  
Nel grafico in basso a sinistra la ripartizione per tipo di 
richieste. La somma (aiuto + informazioni) dà 1290, 
perché alcune telefonate contenevano richieste plurime. 
In basso a destra la suddivisone tra le principali 
richieste di aiuto complessivamente pervenute nel corso 
dei tre anni di attività. La parte del leone è svolta dalla 
richiesta di trasporto, conferma della serietà del 
problema della mobilità e dell’accessibilità ai servizi da 
parte delle persone anziane. Soprattutto perché al 
numero verde del Filo d’argento arrivano in genere le richieste di quelle persone che non hanno 
trovato altre risposte, pubbliche, private o da parte di associazioni di volontariato.  
Si sono rivolti al Punto d’ascolto soprattutto cittadini del capoluogo. Le richieste che provengono da 
residenti nel comune di Bergamo sono 2.941, pari all’89,39% del totale. Pochissime dagli altri comuni 
dell’Ambito (61 in tutto). 288 richieste (8,75%) sono di cittadini residenti in altri comuni della 
provincia. Le persone che si sono rivolte al centralino sono per 2/3 donne. Il 31,5% sono persone 
che vivono sole. Dal punto di vista anagrafico il dato è molto articolato, e rivela che, benché circa 
tre quarti degli utenti siano over 65, non sono poche comunque le persone di età inferiore. 
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N o n n i  w e b  
 

Ha preso il via il progetto “Nonni web”, promosso 
dall’Auser provinciale di Bergamo in 
collaborazione con l’Ufficio Scolastico 
Provinciale e il CSV. Le scuole “pilota” sono 
L’istituto “D.M.Turoldo” di Zogno, l’”Ivan Piana” 
di Lovere, e il Liceo “Mascheroni” di Bergamo. 

Le ragioni del progetto 
Gli over-60 sono, per ovvie ragioni anagrafiche, 
rimasti in gran parte esclusi dall’acquisizione di 
competenze nelle nuove tecnologie, e fanno più 
fatica dei giovani a riconvertirsi ed apprendere. 
La conseguenza può essere una condizione di 
inferiorità e di dipendenza, una diminuita 
capacità di accedere a servizi essenziali, 
esclusione da nuove forme di partecipazione alla 
vita collettiva e al’informazione, privazione di 
efficaci strumenti di comunicazione a distanza.  

Perché le scuole e gli studenti  
Una campagna di alfabetizzazione informatica, 
svolta con i corsi tradizionali comporterebbe 
costi notevoli, e sarebbe poco efficace, per la 
difficoltà degli adulti ad apprendere le nuove 
tecnologie in un percorso basato sulla lezione 
frontale. Il progetto vede invece come docenti-
tutor gli studenti delle scuole superiori, che 
possono affiancare gli anziani con un rapporto 
uno-uno. Molte le ricadute positive:  
• la valenza del progetto per lo sviluppo di 
rapporti intergenerazionali 
• la valorizzazione delle scuole in un ruolo di 
soggetti di educazione permanente 

• la valorizzazione delle competenze degli 
studenti, che svolgono un’attività di volontariato 
all’interno della scuola, sfruttando le 
competenze acquisite e restituendole alla 
collettività 
• il potenziamento delle competenze degli 
studenti, che si sviluppano nell’attività di 
insegnamento e tutoraggio più ancora che nella 
normale fase di apprendimento scolastico. 
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N o t i z i e  
25 febbraio. Mostra KIWANIS 

 
Apre il 25 marzo alle 18 la mostra di arte orientale organizzata 
da Kiwanis, nella sala Manzù della Provincia di Bergamo. Il 
ricavato è destinato all’acquisto di un mezzo attrezzato da 
donare ad Auser. 

5 marzo, Roma 
Manifestazione nazionale dei pensionati 
 La crisi sta mordendo. Aumentano i fenomeni di esclusione 
sociale.  E il governo assume provvedimenti inadeguati, del 
tutto marginali rispetto alle scelte di politica economica e 
sociale che altri paesi europei  e gli Stati Uniti d’America 
stanno adottando per fronteggiare la crisi.  Lampante 
l’esempio della social card, rivelatasi da subito inutile e 
inefficace  come mezzo di contrasto alla povertà.   Michele 
Mangano, presidente nazionale dell’Auser,  sottolinea tutta la 
preoccupazione per un paese che sembra lasciato alla deriva. 
 «Anche il mondo dell’associazionismo e del volontariato non 
resterà immune dagli effetti della crisi e della inadeguatezza 
della politica economica portata avanti del governo nazionale. 
Sono evidenti i segnali di una scarsa attenzione alle esigenze 
del volontariato e del terzo settore. Mentre aumenteranno 
per le associazioni di volontariato le richieste di aiuto 
collegate al disagio crescente delle fasce più deboli della 
popolazione, cui i nostri volontari saranno chiamati, comunque, 
a dare risposte.» 
 Per tutte queste ragioni, la Presidenza nazionale dell’Auser 
ritiene indispensabile aderire e partecipare a tutte le 
iniziative di mobilitazione promosse dalla Cgil e dallo Spi. 
come la manifestazione nazionale dei pensionati il 5 marzo a 
Roma e la manifestazione della Cgil prevista per il 4 aprile al 
Circo Massimo. «Siamo convinti che a nessuno sfugga la 
gravità del momento; il pesante attacco ai diritti individuali e 
collettivi ci chiede di mobilitarci al massimo in difesa dei 
diritti, della democrazia, per dare voce ai più deboli» 
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R a s s e g n a  s t a m p a  
 

Società - Un progetto del Csv e delle associazioni di pensionati vicine ai sindacati punta a 
formare gli anziani dell'Est Europa, per diffondere la cultura del volontariato. Il primo incontro 
di dodici pensionati romeni nel paese bergamasco, dove sono state esposte tutte le iniziative 
di un circolo importante che conta oltre 200 iscritti. 

Pensionati e volontari romeni 
"a lezione" all'Auser di Pedrengo 

 
Pensionati romeni a lezione 
da attivissimi volontari 
bergamaschi. Si riassume così 
la giornata vissuta a Pedrengo 
il 13 febbraio da dodici 
pensionati volontari romeni 
nell’ambito del progetto 
“Pensiamo al futuro, facciamo 
volontariato insieme”, 
organizzato dal Centro Servizi 
Volontariato di Roma in 
collaborazione con l’Auser 
(collegati), l’Antea e l’Ada, 
associazioni di pensionati per 
la solidarietà. Pedrengo non è 
stata una scelta casuale per 
Helena Keiski, organizzatrice 
romena del progetto insieme 
al Csv (guarda la galleria 
fotografica). Nel paese della 
Bergamasca, infatti, è molto 
attivo il circolo locale 
dell’Auser, con oltre 200 
iscritti, un direttivo ben 
organizzato e 25 volontari 
attivi nel trasporto disabili, 
trasporto di persone che 
hanno bisogno di cure e 
organizzazione di iniziative di 
aggregazione sociale. A 
Pedrengo i 12 volontari 
romeni, tra uomini e donne, 
hanno visitato la sede 
dell’Auser in via Giardini 6, 
hanno preso atto 
dell’organizzazione del 
servizio di trasporto disabili e 
osservato incuriositi i “nonni-
vigili” all’uscita dalle scuole e 
in altre zone delicate del 
paese, attivi grazie ad accordi 

con il Comune. C’è stata poi 
la visita al centro di 
aggregazione per anziani, 
dove le persone più 
bisognose e sole vengono 
accompagnate dai volontari 
dell’Auser per passare 
giornate o pomeriggi con un 
certo sollievo. Al “tour” 
attraverso il volontariato degli 
anziani di Pedrengo hanno 
partecipato anche il 
presidente dell’Auser locale 
Ermanno Brignoli e il tesoriere 
Arturio Ravasio. “E’ stata una 
visita molto utile – ha 
spiegato Helena Keiski -. 
L’obiettivo è diffondere la 
cultura del volontariato nei 
Paesi dell’Est Europa dove per 
molti anni, a causa dei regimi 

politici del passato, il 
volontariato è stato 
soppresso, comunque 
inesistente. Il progetto 
prevede un interscambio 
culturale tra pensionati-
volontari italiani e ungheresi, 
slovacchi, sloveni e romeni. 
Anche in quei Paesi si deve 
passare dalla visione 
dell’anziano come “costo” 
della società a quella 
dell’anziano come valore 
aggiunto”. “Per noi è stato 
importante questo 
interscambio – conclude 
Arturo Ravasio - Speriamo si 
possa continuare su questa 
strada. Sarebbe davvero utile, 
per loro e per noi”. 
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